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Se Gesù vi stendesse la mano e vi chie­

desse qualcosa per le Missioni, gliela ri­

fiutereste? 

NO! 

E se vi chiedesse l'aiuto per gli Aspi­

ranti Missionari Redentoristi? ... 

Saranno i suoi futuri continuatori. 

RECENSIONI 

Souola Italiana Moderna 

Rivista che ha al suo attivo 69 anni di vita. Oltre mezzo secolo di lotte nel campo 

della educazione e 'della formazione della gioventLl nelle scuole e dei maestri nella loro 

delicata missione , Il problema della scuola non ò così fucilo como si pu(\ irnmuglnaro, ' 

ma sostenuti ed incoraggiati e guidati da Wla simile Rivista il compito dei maestri rie­

sce più facile ed agevole e gli alunni troveranno una direttiva sicura per poter facili­

tare il cammino dello studio che oggi si impone a tutti ed è obbligatorio per tutti. 



Cil~fitome'i:l(.bio·.Si·~énti lei noStra 'vita · · strd ·opera di studio e di divulgazione del-, 

~al~r ~f'f4 2v~luta~~~.· delte .. cOf~. e iL~k: fila spjptualit.4,. d~nà dot,prin~?, della pre~.~ 
lé 'perioT;,e/clell~'intenZioni e..~della ";-re alta] 't~sF'DP.'cn:!Lnte di s. :A_lf~ /éò~ le semp~ici. 
J.~dff:uu~'pbla··~ cite,,de~e~~.: ;j'pagi~e d~Hg,. Riv~;~~:.: .f: ... ·~\:;.· · 
r«~è;i:no~ri·dis~irn~ e.d.Inostri desideri. n 1960 ci riporta azza data bice·n.tenarii 

'"f}~~:::_ '- , ,~ ,~:. ::: :: ·.~· , J •;;; ~ /' .. ;.~~.~PL~~ _'. ' 't . ':...:~·>' ~ > •[ ',·~;, r<:~' 
NeL nome di Dio'c si •elevi la· p<Wera· vi- della pubblicazione del Duetto tra l'anima 

cenda, .. ~ella ~vi~G: :quotidia~, perchè Ti-:-.. e Gesù, e, della Praxis ~onfessarii: due 
:~.ro-Vi .il s~ret~:?~~ ·~a,r~·.:.un, .~aiore a~he·' ·operé in cui s. Alfònso appare ~ella valu-

c4ze: pi~.~:tiiniti~~C~{~i gio:mo. ;, ta.zi~ne della muSica, come elevazione e 

)Al'Nel nome di Dio si affronti la sofferen- potenziamento dello spirito, e nella serie-· 
'·~~ 5!he non PuÒ 1n.a~~re. Ogni augurio tà della vita morale che sia odio al pec-· 
c1ie.;;Òlesse escluderla sarebbe menzogna. cato e pratica delLa virtù. Nulla svaluta~e-
·•• ·. ·.·~ ·; •• ·,··· < '1·~·. ~ ;. 'i· · ·: ~(,..;A' che. è .. veramente. bello,.nulla dimen-· Nella soffef(mza;!vi~r};:'ed affr.oi!-tata per il. ""'.".-v, -

signore scoprlre~o.'l~ ricch'kzza ~che po-; Ùéa?·e di ciò che è' il dave;e della vita,.. 
tenzia la ·nostra esistenza e le dà il vero tutto s·alvare nella fedeltà piena al Signo­
valore, di preparazione e di conquista del- re è il monito di S. Alfonso che ci guidi 
z:eternità; nei giorni del nuovo. anno. 

,::;N el hòin~''d,{])io ')ii ;guardì al progres~o 
j d allé ~conqUiste l di oggi; si apra l' orìzzon­
Jt{pe·{ l'avt~ni~' al ognt~iglìoramento; u- ·. 
iliano·: Si· dtifd''~·;saro';icitro.· 

~ ,_: ." ); ' ; ' e ' ' 

E .nel .. no·me'santq .. flf Dio 'gti~~diamÒ 'il 
. ·anno per: la l continuazione della -rw-

Siamo graii a quanti ci sono vi'cini ner 
lavòro e soprattutto a quanti _con la )orO< 
collaborazione renderànno · piit · bella, più 
gradita, più vitale la nostra Rivista:· E'" 
q·nello che ci proponiamò nel nome santo- · 
di Dio . 

LA DIREZIONE 

P;é PIETRAFESA;:PAOLO C. SS. R. - Dialoghi catechistici umoristici •. 
Da l<Sussi~i»,·dic:,embre 1959 . ' Casa Editrice ((S. Alfonso» Pagani (Salerno) L. 250 

• 1..:: '. -,~''' :· \ r:' : :t' -~ '~ <, ,, ',. ''- ' 

· Organ~zzare' una· festa catechistièa in modo vivace è spesso faticoso quando soprat­
.. ' 't: tutto si volesse ·che.· detta manifestazione sia foriera di entusiasmo per lo studio della 

Dottrina. ·.· , , . . .... , . . 
Ma P. Pietrafesa ha' saputo 'intérvenire con un efficace aiuto componendo dialoghi 

catechistici (che ~ervirebbero egregiamente per un ripasso) e macchiette umoristiche 
. sempre SfrUtta bili per manifestazioni . catechistiche. . 

;,, .Si tratta .di composizioni che l'Avtore ha steso per la scuola di Catechismo e che 
poi pensò pene , (e gliene siamo grati) di mettere. in commercio. Questo significa anche 
che la: vita di una 'Séuòla di dottrina $Ì svolge nella fioritura di opere e ·di manife-
stazipni,,.,,; .. .-; :~: .t~·"'''' · .· .... '. . · · . , , . ·. · 

:" ., . I .Direttori delle Scuole catechistiche e tutti i maestri di Dottrina potranno trovare 
7'"1' nel fascièolo in~ quéstiorie 'ùn' valido aiuto. per ·rendere lieta e utile la giornata annuale 

del Catechismo ·con' r~ci~ e b~zzetti. che -sono veramente vivaci ed originali .. · 

Fr. AGILBF.RTO 

-:~ •. _. .~:·'· · rup(irtramo'Cla ~~ Scuoli:t'Italiana· Modèriùl» N. 9·, 1 gennaio 1900: . 

.. Frutto dell'appstolato svolto in una scuola catechistica, questi Dialoghi parlano un 
"~·,,.·llriguaggio'. ìì!mpllèe e fpopo1ateHL posàono 'elsliete ·utilmente adottati in ogni scuola''·cnto'" 

chtstlca e il) altre. 



, .· 'bi$~g~oxpr~s~pp~~e·un(dipen.d~~a ::l!l.~ ì 
"<lipen4d da Dio· 'per. la 1.~u~.· odgt· ; 

,·ne fliu ~or la 'éaistonzà. attuale sia pèr i suoi 
destini futuri; e dunque ha assoluto bisogno 

· · h~.:bisogno di os-
ne,gli': irmum«::rmroli' :<'.e difficilissiini 

astronautica, il primo che ·do­
o, risolvere ,era, .q,U~llo ,di fornire . ossi­

g~Q .. ~tante p~J; is~tp~t~ 'al. nay~gatore; si~· .!l el- · 
lf:Ì~na ~l~é~su)rla'rté'é)'§:ere,' ecc:~:. ' ., . '' 
:JNoi "siamò Ìègati ·a :òf~\o~~ n fTu.tto à1-
la.pianta, come .la lampadà al filo che le por-

. , ~rgia~ , Q,Ues~o , b~~Of{'!:o .. fisico essenziale 
io:]o abbia~o ~utti,·;anche se non lo sen­

ti"a,rp~;·jmch~. çl,li; .~().n :~p,sa . mai a Lui. 
t·,~ Ma. di Dio ,abbiamo'di·più un bisogno mo­
:~ale, e ,cio~. per, i,l suo , conforto, per la pace 
e:la, felicitt 1\lel,:qisogno,fisico di l)io, l'uo­
~o è équipa~atp,a tutte le.çreature, .. che .d.eb~ 

.bono dire a Lui:.,« Creatore mio!» Invece 

0 n~(bis~gt~o .!llor~\~ di ,bio. noi uomini siall!-o 
soli; • a noi .. soltanto, è, st~Jo, insegnato a. dire: 
~Padre,nostro'.che sèi;nei çieli ». E' ben dif­
:fe~ent~ il. bi~Ogl}O che, ~~piam(} per es. del 

.· fo.rnis()re, di. pane, e .il ])isogno che abbiamo 
<lel,padre,:;chfì èibisOgl}Q non solo ~i aiuto, 
D1~. di: amo~e, ~i· gioi~; ·.,dt..sicurez~a .. D~. qui 
vi~ne. i! ·• dql~~J)isqgn(lr;dLPio, che . in tanto 

.. guE~,t~ ,p~r.~quant()}o,.sLJiçonqsce/ accetta 
' . . . ; ;.e, in q~e~ta ,linea,l'uomo si ll;lncia 

ricerca amo~o~a.~çli;.pio,; di cui .vede c'lte 
J?.On ·p~Ò far~ ;a ··meno; . e{J!::gli. diventa il"pri­
ID()~ bi~ogno deLcu,ore:l; : · 

abbia~o bisogno·· anche delle creature, 
doo degli. altri i'Ì.\omini· e'del mondo fisico. 
' Abbianio. ·bisogno dei . genitori, del coniu­

·~· gè, degli amicL:, che poi sono dei collabora­
i tori di Dio nel realizzare. il nostro bene. Nel 
mondo fi:;ico . e morale;' una creatura umana 

. dell'altra, e si completa e perfe­
come. nella vita familiare' 

1 mondo fisico, morale e so-
'J)tlmn.atutrale atbbìanw b~ogno di Dio. E per­

delle • creature si ricono­
e si• professa, ·mentre n. gran bisogno di. 
molti non lo professano e molti lo nega-

no? . 
In . certe s~quenze di film, in certi fumetti, 

in certe conversazioni intime, in certe lette­
rine... si trovano parole come queste: « Ho 
bisogno di te! ... non •posso stare senza di te; 

tu se! la,mia: vita; se:pza ditte.. la :v·ita non ha 
,,~Ò.$6:.':, 'noi}/ hò: p~cci ... ) . Siupjd·a~~~H l per 
lo me.)() eangcrllzio'ni, fJUUnClo puro" non è 
burla e menzogna. Futto ò eho chi dice tali 
cose oggi, domani non sentirà più bisogno, 
e ;ne farà a meno, e vivrà lo stesso e meglio. 
Come invece sono vere e belle queste parole 
se rivolte al magnifico Creatore e prÒvvide-!1· 
tissimo Padre: << SigÌwre e Padre, ho' biso-. 
g11o' cl i Te, Tu sei la mia vita, ecc; . .'.>>. · · 

Quàle differenza tra il bisogno che abbia­
mo di Di<) e il bisogno che abbiamo delle 
creature: quello è assoluto e totale, questo 
è parziale e limitato; quello è continuo ed 
eterno, questo è momentaneo e passeggiero. 
Abbiamo pure bisogno delle creature,· ma pri-' 
ma di Dio, Dio è indispensabile, le creature 
no; di tutto si può fare a meno, tranne che 
di Dio. E quando nella vita man9a qualcosa 
- ·o· mancasse tutto -, Dio· vale per tutto, 
Dio supplisce tutto, Dio basta per tutto: se 
avessimo l'intelligenza e cuore di S. Fran­
cesco, con queste tre parole saremmo tutti fe­
lici sulla terra. 

* * * 
Intanto · molti non vogliono · riconoscere 

questo bisogno; altri prima no, poi si; altri 
ora no, ora sì. 

Non lo riconoscono i superbi,· che sragio· 
nano pressochè' così:· come da· piccoli aveva· · 
mo' bisogno dei · genitori, dei professori,·, e. 
fatti ·grandi no, così ·da piccoli avevamo bi­
sogno di Dio; e andavamo in Chiesa, ma, fat~ 
ti· grandi, non piìt. Così ~ come l'individuo 
- la società primitiva aveva bisogno della 
divinità, mentre la società evoluta non ne ha 
più bisogno: le basta la tecnica, la ricchezza, 
il progresso! ... Se questo progresso si fon­
derà su Dio, restarà saldo e gioverà all'uo­
mo; se no, gli crollerà addosso,' schiaccian­
clolo: di questi crolli, con le conseguenze, ne 
abbiamo visti molti, quando la tecnica è ser· 
vita a più rapida distruzione. 

Una favola dice che il ragno, un giorno, 
ammirava la splendida tela che aveva ordi­
ta; e concluse che era superfluo quel filo che 
salendo in alto la teneva legata ·al ramo: si 
arrampicò e colla zampetta troncò quel filo. 
La ragnatela si accasciò e lo ravvolse tutto 
nel stio intrieo. · ·· · 

E l'ultra fuvolll <lellu foglia che protendeva 
di essere liberata dall'albero e staccarsene: 

ottediie ttitt~ · e .1s<{;ri,4e:"·gi~-v~n~? :, ~a:·f ~anflo 
portatl '~fal1;t il 'dblore,'fil ~lradimèrito~.:·l a1lòra oh t 
llt11l'aoctuQ mino l.. · :;<::omo, ee1·vono i·l?l;etil 

' ' l ·, .···. l• (*,~ lt >7:, \:·~:{';~;;<;,;. · .. ::•;(!i;~I':•·: ' :;, ·.· ·., :\l•,;'' lt,lt lt 

Altri ~ar~imò··a ;~riéo~qscere.= •. se~!~no, il b,i·:-2 ;c~ Tu .sei.la mia.·vita:·/ hol;>isogn'o di Te». 
sogno dt.·Dw·solo ~~a:vec~hi" ~oio:ql1~ndò'·i,~:1;LDi:tPio·~.abbia1llo ;i~dispénsabile necessità e 

, mondo h; isga,n~a. ,~,,l~.i~J;>{l~~9r.r~:~I?Rl!lx;l~n~q~~.i~.t·}.~~R~~·'· ~}soS11.o,;.:. ,ç:!lJ?,f:r..~? j~~PJ~; , gl}~taJ;~. que­
l{r~d.f:1Jhora,,/~i~.l1Hr.a·ce~:cli~ils"r!lJP:.r.,~,l/::1U~ghot·~.,~~p.l~~lc~:·1,bf~pgnq,J·,è ... laii~?~P~.tter:iStica delle 

. tar 1 .~.e, mai. , , , \ ·, 1:;- ,; :~,..\~"'n.,.·:· ,1 .< gfal1.dt··~f.lniU1t 4 ~~t C,a~toli~~s,i,p.q: le loro at· 
Curzio 1\1a}aparte, dopo l1~a. Yt~a, 1ll-~~t,,+y,:',c ~ tr-.~t!,ty~ • };f'r~,ò phJ~bf?wa.cp!o,; ~L Pr~ep('l, il 

JJU~lld!f!, p~CO,k !'l •Ì~VeV,a.\ Q~flS~ ,;~~{H~~l~gi~~~{'., .1~1'~.~lll~S9•:;;\ ~r~~~Ja CSJ.)f~~~!gne d~ ql}el fo~­
. ;a.gh 11Iru:rn.,1U.e~1 ,~a ... ~t,l1<h9•. ~ap,t,;, t!~;,prJ~!~~~p . ·H~~~mo, ~ , c.l8l,CI~~npp .)i~?g'llg~ Parlava . Gesù 
smceramente7 • 1• .\.f• · ;:, • •.. •.•1 ,(•;. L),·;~,,: :~.,·.:,':7 · ,e,,t:ra, gh'1 ascoltatori si·r!'alizzava.no questi 

M o l~ i . i ex:còmunisF,' ::.appV~~t~~~ 3}n~;:.)~9ita .:· :;~~i/; ~t~e~ùiia,U~pti;·:~ ~écol1'àp::~~((. séntivano ·.o 
.a st~tdi~re. 1l ~att,Qitc.esimo, per.., potctrlch çom-. n<)Il;,hisognodi))io: Mària ,sorella di Laz-
buttere;, si. s?~.f> . ~?pv~nfi,. ~p~i~?~è,.:~~ .,f~;si~à :~~I.<?••lapit,a · ~.~ s,~~!i~I~; las?iaya 'anch~ )e fac­
~ella. sua 1nopp~g;1ap1le ;ve:It~; ·t;: ~of\0. ,_caèj.~-. c~~dei gruppi .di. eQrei 4icevru,?-o: ... «parla dif. 

.ti nell~ sue bracCia,, gw19S1 della,,hbert~ 1 tfO·: fJCile: come sentirlo? » Infine i nemici· «E' 

.vata.:·.,. :• ;.,.," :. .:·, .;:.,~ ~.,. ·,;~:·,);.;d' ·,,~,: .. '7;~ .. ~ •. p~zz?: ·.I~. vede~~?» Ma una.· volta cinq.uemi-
- ,, N~L.l957, mou~~.E,dwa!d.,~y~n.otill}O!Ol'J? :'la·uomim, oltre:·le donne e 1 hambini, rapiti 
a~nostico:: Il su;r .. f)UC?~~s?.r.~.?~·~.rJK.t\'~~ade~Jtt~ :n·~~·.:bisògno; di ·Diò~ àscoltando le parole di 
di Fran~w, tro~ç .. ~~n:rad~zi<>.~~.;;<~ l~.a ~.e :P~·1' .·p~s~;··'n?.n sentirono ;per tre .giorni neppure 
role de~l uomo Il} p1e~1 ,e 1 m<{r~?1;t.I.<;l.~ll~1l?" :~tl,;biSogi~o del·,parie: non erano sospese le 
m~. ~or1cat~,,a, l~tt() ». Ma i~t~r?'e~~~~.il. ça,rd. 9?n~raz!ohf~~~stficl}~, 1na l'est~si che fa-
Cct ber pet affermare che Il mutamento, a v- ceva dm1euticàre: 'tutto.··:, 

. ven~tto. i,~1 .~~~rr_i?t. si era ren!izz~a.t,o·n.ell~ pér· ~·r~~'u?n:o 1 che m~ri sente ; il· bisogno di Dio 
•. fetta .ll1flidi~~' 4~ .m.~nt~, 1 .e 7qu~~~~ •. }g •. J;?er,~~~ :; .• , y.ll, f1ghuol p rod1go nel momento che' dice:'. 

Me~ h~.· ~~~?t1 °.?,1: ,ll,l~~· ., •• ;,:,,:.:·i;·r.·:::1 ·:;~::r~.~· 1 <.~~J~nmmi. ~a ·m}a parte»; quando poi dichia· 
.;, · +.,: ·.,.v l':;,,{ A *,~·,E';:~:~:;;,k;{i!;'1~,:;:..;~f'i;···,~~:~, ~'1)rn~rò·t~~l*Padreì~i? »;'allora Io' sen-

Altri ~:qfine .o~a .. rifqnqs9p:qo .. il~ pi,~'2gl}:g{qi .,. •r!f·~~Jvç~R~ ~);.;.~fm/'r·'' . •:;r,: ~~;,.: · 
Dio,;. qra no· .. ; D, i,, ~.si5 ~i. dicè:icli<{~~~ri{iìun~. i i:ttrk~è:Yt:&,.:.~,,;An.~,j,gr,ande,. s~~adà;' . quale 
. ~< religi~ne .. da ~l}arin~i>>:,; i, :<lu~li .'~~rilla\. ile,I ·, 9.nnnlinano . tutti .f figli .·di.: Di<;>.: :•1Ua, com~ 
pericolo invocano Dio, nella. calffia'I~.~imé!l- In,og~i.~trada~:vi.è un .schiera' che.va. e una 
ticano, an~i ?estemmiano. E fosser~ ~~si soli.' .'.~épe,:yi.eJ1e.~.\Tanl'l<},;verso ~i'.Lui i figli,che lo 

In famiglia,, quand,() l~ cose,<<,vanno be- P?Pll?~cono; .s.ct.il1e;.altol}tanano i. degeneri: 
ne » e cioè il marito è fed~le, lavòrà, il palle .~~.'i 1.~ /sp·'t~ét :) ~ "s·ef;!l,we P.ro11fa .an~}lé per il 
non manca ... , allora che bisogno. c'~ .di:Dio?. · r~tqrnp.:,;':(' ht:.~: ... , .. , , ,': .. ··· · .' 
Il marito· vuoi bene;: ril fidimzato. .• è,, sinçér~ ·: (t-,, A~gur:iaìrw' ~ ;' preghif;tmo ·:peréhè. mòlti .di 
e punt~al~. Ma. quandò; tutto . si'. cap.ovolg~; . .~~~1,, ,ri~<:l!tm~fl.o. )l. dol.9~. bJflog~o di. Lqi; rito r.: 
allora SI ncorre a Dio; si prega (e si, impr,e- ; ;}1~nq, , e v,ada:qo .il ;fare la grande professione 
c~!), si. cl~ie~e .aiuto. al.Sa:cer?ote::.!A.propo: :.4.~,~1lliltà .di .. ,f~~~' ;~di a~or~1 .• « Sigrìore, h~ 
sito d~1 Preti, a che servono ,r. Preti?, quando .. · ç~~~O.~~?. d1 T~i~:'.• , < ,;·;: · ,:~', . . 
tulto e normale, tutto il mondo intorno è1 fa-.~. :'/1q1

4:.&1·i'i. d••· '··:,.L f-\.Y. CrMMINO C. SS, R •. 

P. FERRANTÈ. NICo~A.;:~, S~~~:i~·· Mera~l~Ii~~a di S. 1:G~~~~l~' 1 Mai~Ù~, ht 
presso l'Autore,":. Via Merulana, 31 ~ Roma. ··:':'''' :i· ; / ; ,. • ·• 

E' la seconda cdizion~;,L'ap~rezzato.e!sti~:~~,j\~~?::e ha·;;iy~~~t~ e corretto la prima. 
~uesta prese? fa u.na no.vtt~: un Al>p(!ndiCe dt 150, pagme, nelle quali .Io scrittore esamina 
d valore stonco,lh moltt m~~~coli attrlb~iti al Santo. 1 ·:'/ ;,,: .'i · ·· • • ·. · • ;. 

L'Edizione è st~tn ctm~tn dnll'EdHoro Coletti di Itomn e si llrescntn in elegnnto Vtlstc 
tlp9gt·ntlcn. · " · "··. .ì«i.;· '.L •: w x~.., .:;· · . .. .. . 



··, ;, >l il 

·A L'·F·O'N SI A 

';:é;!~ìi' lett~é 'gentile 'mi. sc~e,ra se'' nel" èlic.en;bre 
; ~del;1958 ·u · Jw·:.lciscf.at'i· in ·~so:con 'u:na'' puntata 
:~f.meiica più di un g'eroglif~t/etftziano. Nez'rnn­
~~re il dialogo:spiego8uqit(> l'enigma: n 'protò' 
~tn.~brìMo dàl 1 sWht·o; delfe "ciaramelle trattenn? · '1 

. ' i~' tas'ca, nè 's(?:~'a~vìde il 'corrètiore 
11 titolé~i erano nientkmeno ·che' t soggetti 

"~çtrie ·bricloìe; ~ qui~di'·:occorreva l'inter-
, . : ~. ~ " • ' . ; ~ ~ . "" ; . . i t 4 .. ' ' 

'per raccapezzarsi. lnsènnma ·un piccolo in-
'tip()gràfic'o;'in ~Ui'Ì'aiitore ci rimise la 

é il leitorè' · 1{,1i po'' di'Pazienza grammati-
; ~~ ~ , i F;: §: 

·rendendo col 1960 LI' anno del Duetto 
· S; ·Alfonso ; · ·la rubr~ca: !)eguita. con gusto 

anche · a ·.Milan~,·. comiricio .. con intercedere 
}lCr i ·titoletti, :perchè siimo tenuti d'occhio e 
nessu.no ~; li pappi. Magari; venissero pial'Ì­
tati ·in grassetto o nel· glorioso vecchio cara· 
mone, che : S.' Alfonso raccomandava a Re­
mondini! •è •.i· 

[·;_:~,~1,i;J/J; ,t t''~ r,~,;J1~;\::"j:tv 't*'--;,",•"f ~ ~,· 1 ,,\ ' , "~ 
./S. Alfon~o 'fllvocato .. da Silone l .~ 

N~n· 'in ·~i~~cchi~ .si c;pisce, ma con la 
· • . dèlla~ sÌì·~:'p~nria ·in una'Causa probabil~ 

· ·sballata'~' :f·. ,:,:·:~!':·I ·t',l· . L ·• 

piopqsiJ:o:; d~lÌ'/ ncliiesta. "a· P~leimo 'stard-
·da:·Danilò ·Dolci in' 'm1a ·rivista, che fu 

· ata ,per·offes~''aì ·pudore, Ignazio· Si­
;scattò in'piedi per:'àssumerne la ·difesa, 

· incoirtodando un Dottore·. della Chiesa.· Scri-
'veya: ~E' ~·irifatti '·impossibile · giudic'are un 
~qualsiàsi· test~ "astra~ndo' dalla . finalità mora­
'1ti 'dell'~titore) e' dalla 'qtù1lità' dei lettori èui 
: esso; è ·particolarmente' destinato.· Altr~enti 

vison·· libri ·bén più importanti e autorevoli 
che' dovrebbero essere 'tolti dalla circolazio­

' . rie ·per .. lo scandalo che talvÒlta suscitano. in 
·. aniiné candide: ; Basta meh:Zionarè il . manuale 
•:)i · Te~logia Morale·· di S~rito . Alfons~ M:· de 

'Liguori, · .destinato ai futuri confessori, ma 
1accessihile ·a chiunque lo':voglia· acquistare». 

Sullo :stesso piano: S. Alfonso e il signor 
·'Dolci!···' · · · · 

Jl parag~ne mi 'pare che •' zoppichi, BC non 
ma~ca addirjttura d'ambedue le zampe. E a~ 

di Oreate ;Gregorio 

sbaglio, correggimi,. egregio lettore. ·,, 
Un libro p rettamente scientifico, steso· con 

termini tecnici per una categoria ·di persone 
assennate, non ha che vedere con un roman· 
zo' n'appendice,' irto di vicende erotich~, e­
sposte con crudo verismo ·letterario. ·Per chi 
non lo sa, la Theologia Moralis, riservata al 
severo studio dei chierici maturi, non è in· 
farcita di scenette sentimentali e tanto meno 
di aneddoti picareschi. Per cui riteniamo che 
sia stàta chiamata a t otto in hallo: la que­
stione. è molto seria, e un avvocato che. si' ri­
spetta';· henchè a corto di argomenti sodi, non 
dovrebbe permettersi sì Jnagri ct;tvilli. Di que­
sto passo bisognerebbe elencare tra gli scan­
dalosi i volumi di anatomia umana e farli 
sparir& dalla circolazione. 

Staremmo freschi se c'imbarcassimo in ta· 
li tesi! 

Lo s~pevamo': · la Teologiti Monile Alfon· 
siana, consultntu da duo St,'Colì dul Clero cut· 
tolieo con cnormo profitto puslorule, è un 
bersaglio prestahilito. In passato· ha destato 
·i furibondi scandali dei pallidi giansenisti, e 
oggi. agita l è coscienze . candide dei ·laicisti, 
capaci però di inghiottire ·un cammello con 
çlue gobbe: · . 

f· S .. Alfonso visto di shiec~ ·. 

Bruce Marshall, il romanziere. che manda 
in . sollucchero ·le. damine; nel tràcciare un 
profilo del Santo Curato di Ars. teneva ·lo 
spigolo dell'occhio ·sinisti·o rivolto a S. Al· 
fonso: « L'Ab. Vianney non si limitava a pre­
dicare, ma metteva in pratica ciò che diceva: 
Gmìi a voi, padri e madri reprobi, andrete 
all'inferno, dove l'ira di Dio vi attende per i 
peccati che avete commessi, permettendo ai 
vostri figli divertimenti immorali. Guai a voi, 

· e a loro che vi raggiungeranno presto. I no­
stri moderni Redentoristi non potrebbero es· 
sere· più inflessibili»~ 

Non c'è 'male: Marshall fa dell'i'roniu, ma 
non Ì.l il euso. 

Esiste troppa goute eon u cupo gli scritto· 

;. che:g IJV1.J,<Ly'-'LV•••.LfJLU 

:autentica della . Chi'és~~ ··· 
,gentt}~mmortali del V . am. 1.t ~~~ll.n!ct 
.'Pulpito i Novissimi per rammenta~e~. 
mora ti che la vita cristiana non ' è · · · ·· · · 
:ma un dramma che si conclude col· ~ortifiéa~iòne esterna· moderata non 
.di Dio. impoverisce il corpo 'nè l'anima. Tutt'altro, 

Sono degli svegliatori molesti? .. esclama il mistico S. Giovanni della Croce •. 
~· · · . ; &,,.~ .. \:;\;' ~epza dubbio,.~T~ompson,. che. pure soffrì 

.,· , ;:· '••(:~.'. •. ;' :; ;.;;,, 1 ~~F .. ;g~n·J~.·f~:Qle, ncm Pt.epica,,.,f'J'aSGetica dell~ calo-
:3. Thompsoll;.ha 'conosciittoS~ ,Alfonsg~.1·d~#~.»,;,inv.enzicmf1'protestantica, con,.plat;tso dei 

.•. · : .· . ,, ., •• •. .!{ n:; 1 ,.: ••. ~~~:lRmanzieriHc~eJanno tanto di cappello a 
Credo d1 s1; natqralmen~~ no11 \~n, ~11rr-e. ~~~H~ 1;Jrat~.»: ~sino;, rimpipzato 'di yitamiri~. 

·Ossa 111~ n~lle, ~.t;te ,(?Pe,r~ pm r,rt~~~t~c~,. s.~h,~Ìit1"J t~ L~. ,rno,rtifiçt;l~!one . nel .. çoncetto . equilibrato 
:ne un tan~moco;nt!ol~~e;, · ... 1 ,i.P,\~ •. ;iS~;; ~:i'it:'~;.~~§1;,f\lfop~o è.una;gin~s~i«!l.~lutare; sulla 

. n·povero grànd~· Francis .Thgnipson, na:; 1{~~~~~~ •• ~tre!ta·. q ella\ es~stenza .~llena per il cielo. 
:to nel 1859 e morto coi sacramenti nell9Q7,,N~;'ié;~ì~, 1 ;,.. , ; ••• ;,; ,,, , 

.è uno dei poeti più Jeligiosi. dell'.Qttoc~nt~;;,,.....---.,..---~--...,-------­
inglese, degno di stare alla pari di Hopkins ·· 
.ed Eliot. El. suo il ,delizioso ,.poemetto in p~eghiera 

~~r:~~u!ill~Li~~~;~s~t;~;t~· .. t~~;ai~l~?,:~:~:k~~.:~~f~ ~~~:.J?~·.~!Q~~·~: d~Ìla,, co~ye;~~~~e di S .•. P a o-
-care 1l ,,lu. na~lO, ,d ... f>Ve,tte•,.al'rang.I!i. r~.l· .. a .... ,: .. f. 11re.· .... .'.:.l ... l, '· ~;·····.·. •.~ lo;· 25 gennài_<>, :la' Chiesà 'tutta è in pre-. · .. • ~~ghiera per il grande avvenimento' del Si-
venditore di ·,fiammiferi. Rapito P,alle, più. P.lk. ~(; odo ,\DiocesanQ; di Roma.··.· ...... . 
1·e visio~i ·della p~esi~.}.hussò.,all~::pp~~~ .. ~~i.;,; · ~uesto. Sin,odQ;anché se::rlguarçla,.:diret­
·conventi, nelle cui bibliotech~ incontrò .ilf()n•;:t~" , )a.ru~nte lq:,pi_qçesi, di }torna,. di cui è Ve-, 
.datore dell.a. Teologia Morale'·nioderu'~· s: A:I-.. : •· ~·/;scovò' Ib steSSò' Sommo· PoiHefice, varrà. 

· · ·· :.; per tutte 'le diocesi del mondo. E le ·de-
·fonso, e ne sfogliò'' i trattati .. l .. ' . : ...• l : ' '': cisioni e. le ,conclusioni . delle . sedute. sa-

Nelle puhhlicazi.oni se n.e.· riri~~dav~ ·è~~ i:h;i·> 'Pranno·•'n··via.5'del · pros.Sinfo 'futuro Conci-
terpretazioni .originali: .. <<.Si; cominci~·. a .cjl~, 1 ;:;: )i?E~dlJ!11eni~od: . ,t. . : ,, . , . 

1

• 

. · h · 1 · · · ·' . ·· 1 : · · '; overe unque dx ogm crxstiano e 
pire· c e sono state, tmp~tat? a ~pl]:H?,;,ll~·0J~ .. ,:n l'tutto il mondo·· cattolico coi singoli fedeli 
·colpe, che andavano attnbmte aL.suQ,sp~et,~~t 1 '} 1 •'pregare• il. Padr~ .. dei .lumi per le .sante 
to padrone; che il c0rpo· ha non ~olo, i !?U.òk;.: ; 1 .,ispira~ionLe4 11· felice successo pe~,il ,mi­
.diritti, ma che. il disprezzo . di. questi: diritti ,.:.1, , 11. glioraruènto della .. vita cr,is~i~na e sociale. 

, · d · ·a· .. · .. . ~ ·." ·· ' · .. '' La· Rivista « S:' Alfonso~·! auspica nello 
·p_uo m urre 1l c?rpo a ve? 1.cars1 sull? spl· del s. Dottore, i più favorevoli ri-
nto senza che si possa hwsimarlo .. ,.Sl per. la' santificazione delle anime. 
·peccare conrro il proprio corpo in . un 

~ ,<J:'/,<,,_;,À ,;.),\<Z': /t ~...-'..,;. 'l, l, o /:A~i,;' S', ; < :.,x•' \ 1 

3e. A\rJ,rr©rMa©r ~)' rt,~··(V©av~~ ··fil~W~av ~ 
.eer;c;eteea, ltlH.~;M~ i e ~Mk~ ·~a&o.nà~~: "~~'} . , 
.A cat d ftiìo.cwz,e;,à nuo.CJ.l aBS.o.naU l;w_l~~~ · ~ 8-eèf.a lmma,~ln~ dt J, ~ .. 

t, l 1,1 ·,. '•. ·'. ', 



'':! In occasione dtfl 400 anniversario della mernorabil; Lettera Apostolica Maximum 
lud con la' quale Papa Benedetto XV dm;q nuovo e dcsiciso impnlso aU'azione· 

; · · 'i.isi.onaria ·i:Zélla' Chiesa" il Pontefice Giovanni XXIII si intratteneva coi suoi figli" 
sùlle 'neces~itd 'è 'sitlle 'speranze'» dell'apostolato missionario per far giungere agli' 

.stessi missionari' ki sna «affettuosa parola' di lode e di incoraggiamento:ww parola 
ili 'ammaestrarnimto~» secondo suggeriscono·· o iinpongono le circostanze odierne~ 
"ella 'Enciclica''<t.'Princep's"Pastorurn >> ·del 28 novembre '50, il S. Padre raccoglie 

le norme Missionarie dèi:suoi Predecessori·· e specialmente di Benedetto XV, ma le­
aggiorna, anzi le arricchisce. di nuo11~ spunà, ·di penetranti osservazioni, di geniali 
motivazioni, in modo da offrire un codice completo ed essenziale dell'apostolato 

TltfSSiq~rÌQ.,. ',, : ,. :.·.·é & • . : . • . . ; · 

,. ' Il prezi'Oso ~Docum~nto Pontificio si divide ih· due porti ben distinte, che, a sù'a 
volta, si suddiv,idono. in altre due. parti.: 
;;' { L'à pr~mll. tif?uardll. ki(!erarchiq, e il. Clero locale, l'altra il laicato cattolico, che­
n~,pjfi{i,T?-~a.~ .. ·ne c~@~ll:,~{{~'U:{ postq)e ,varie,.Jtttività. L'introduzione rievoca la cÒn­
segna del Crocifisso. ai·;çinqlJ-eCel}-t? •e più)fissioiwri ed altri <<soavi ricordi» quali:· 
il ~qziadriennio dédicat6 'dl"f <t Opera della Propagazione della Fede ». 
·:.,q· Il probleffl.~)i~ lf:~s;fgan,t~ e clìe imperiosamente s'impo'ne é 

'reclutamtmtoie'l~1,lormazipne del Clero indigPn~ 

;, . ~ ... il fine ultimo dè~ :I~voro :tpissionario è quello di costituire in modo stabile 
la. Chie&a presso gli altri . popoli e dì affidarli ad una gerarchi a propria scelta fra 
i cristia~i deLluogo ... Rivòlge l'invito d,i non esitare a scegliere fin d'ora, tra il Cl e-· 
ro locale, sàcerdoti; i qùali, 'per le loro;'virtù e la loro prudenza, diano affidamento . 

. ·di es~ere :per~.),seminaristi lpro connazionali sicuri maestri nella formazione spi-· 
.. ·rituale». 

· Il Pontefice· parla della Preghiera onde si corrisponda senza indugio e con ani-·· 
mo grande alla vocazione.divina. Essa e grande perchè è· Dio il Padrone della, messe· 
ed Egli e non aùri deve mandarvi e;li operai. 

Si preoccupa della formazione spirituale dei giovani candidati al sace'rdozio. per-· 
chè ·il. clero loc,aJ,e la .~antità potrà, dimostrare di essere luce e sale dell(L propriw: 

<~/naziorte .. ~ '"{< n'~:z >'> 

Anche la formazione intellettuale deve essere solida e compiuta onde si tenga 
nel debito conto i fatto·r:i ambientali propri delle varie regioni e perciò in un am­

. biente ·non troppo . avulso dal mon.do. 
' · .. Non .deve .manca,re .il..prestigio.deUa ClfltU;T(L specialmente cpn corsi. di stzuli(J; 

Il P a p~~ èhiude la 
coloro che si prodigano per 

. mi confini del. mondo.' 
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.eE':;{r. 
n Il • P, , S~~elli • ~;hiox~~:~~t0i d~(': ~~j;,~~';( t';,,~ fi~~~;' ';il sacerdote indegno f~f colpi· 
~~i'~ Ciorani/ An'gelo, C()no~iuta' là ·santi\à dL. t o dal fuhni11è nella propria casa e dopo po· 
~./llto11so,· si aggregò al suo Istituto. Volle che co morl:df· :ffi~rt~· s~bitanea. Così _ÌQ. 1n,~n di 
J1 suo. paese natale,, por~~,:·;pt~() S. Seve~ un .a!}no·Ia giustizia qivina aveva vendicato 
i r,i~o :p.otà;,aves~e il pe?e.fic!oJ.;i!i ~una inissio· : ìi figli'- di S! .AlfÒnso. . . · , 
~'iè., ~i' Alfonéo. jL'ingresào ·Clèi ~ Mì~iori~ri l~ r /, :Questi r.èr nulla atterrito dalla· soppressi o· 
fçi~rani fu sòlenne':· sùè>no'··feàtdsò dellè cam.': . ne di . quei collegi si rafforzò a Ciorani che 
lP~Ìle, ,rumorosi spari di mortaretti, acclama~ fu il centro irradiatore di moltissime mis­
Jziq~i prolungate. sioni. L'Arcivescovo di Salerno diede ad Al· 
ij~; :JJa missione fece prodigi di bene; il pae· fonso e ai suoi pieni poteri nella vàsta archi· 
~:SiJio ,·divenne modello di.· vita· cri~tian!l: han· dio~esL Un parroco. p~r motivi finanziari ne. n . 
t~H(e,lébéstell1Il1ie~';le. parol(triviali; le can··· .desiderava nel paese i Missionari si scusò 
;:.:o~ i ''oséene furono· soppi~ntate 'dalle, divote · con.Alfonso dicendo che non era pronto e 
:;c~pioncine .insegnate, dai!' Missionari.' Il fa· ·che la missione l'avrebbe avuta alcuni mesi 
;yore ~del Barone e della suà famiglia, l'entu· dopo. Il Santo Missionario .l'ammonì che per 
;llsi~smo del. popolo7 f~ero. ~~· çhe Alfonso de· . quel tempo non avrebbe potuto interessarsi , 
;:;c~~e drfon'dri.re'uhc~llegi~ ,çol~~ . .Come a Vil~ :di mis.sione. Infatti quel parroco, giovane an­
:j!aJ anche qui il popolo còoperò· entusiastica·. ~ora, morì dopo qualche mese. 
}j;lD~nte. alla costruzione della· • fabbrica. Fu I Frutti delle missioni erano consolanti, 
t1:prpvvidenziale tale fondazione perchè l'infer· ovunque si recava Alfonso con i suoi. Si pre· 
~j:ivi stava preparando una violenta bufera a ferivano i paesi rura,li perchè più abbondan· 

· },Ila c a·· Scala. , . . ·•. . , . · ti .. A Napoli aveva prediletto i « l~zzar~ni », 
j{Un)J1.~egno !)~c:~rdote, :irri,tEl,tq per )El,:~ c~m- : a Scalq L pecorai, nelle missioni il popolino. 
ehi?il~··a~ua. cQmpH6e; ~Ù·z~ò.'.ùJd~ro:e\il·po;;; .. ::I :'paeS·i e i villaggi, dopò il passa~gio di 
H~ O ·~i v mEl. :.,contrò !J .Mis.~ip~~;ri. Si 'ricors~.: Alfonso, cambiavano aspetto; le conversioni 
ll.e. ''ç!l,lt1.nn!e ~~f.à~El,Ìiti • ( ... ~~:.:.:,·'·;·si,:pr~t.o.~.·';una ,o;.~rftrip numerose, i vizi sradicati, la. ,';"jta cri· 
i.Je donn~cciEi; ·si proibr'còn'Ja foria delle!' stia n a fiqriva ·per incanto. I Missionari pre-
r}ni l'accesso {llla' :.èhicsai~deL Padri. Mons. · · dicavano più con l'esempio che con la paro· 
àlcoia e•: Alfonsb .deciserO.., di abbandonare 'I a'; Menàvano vita ·austera e raccolta; riser· 

~~lldsco~tamenté' qp~Ì'' pollegi~;;:-Quest~ tr.ionfo. i) ati, Ì1111ili, mortificati in tutto; non· accet­
;;::incomggiq:,$ata~~a. ~n SÌlllil~~.c9lpo a,~c~}a,. : taVal)O. inviti a pranzo, dalla lo.ro tavola e~ 
.. Quivi~ ·Alfonso'' av'e\ia''·tentàto':''iìwano 'di · co: . ·rano · eiclusi il pollame, la cacciagione, i pe­
struire una casa ·àda~ta pet! i Missionari: Gli sci squisiti, le leccornie prelibate. Iddio poi 

~·:,:Ammìnisttatofi';,dèlla;.città~.re~ero vano.:·ogni opèrava·'numerosi prodigi per .l'opera di Al· 
"~t~ntativç>,': anzi '.sii· iniziò anèh_e .qui una 'vìo· · fonso. Gli abitanti ·d i Acqu~rola,. contristati 
'·}enta campagna contr_o ~; ~ÌSSÌonarÌ. Questi per una ostinata siccità che era pe~ C?mpro­
;-sÌ videro~:co~tr~tti ad ~abbanaonare quèll'asi-.• · mèttere il raccolto, invitarono Alfonso· a pre-
lo che era> stata s~~ culla ,~dell'Istituto .. · ;. . dica re 'per' ottenere la pioggia. L'uomo di 

Iddio. pero weiidicò: .pale5emente le tingiu-; Dio. vi. andò. Dopo fervide preghiere assi· 
stizie,peì:petrate.ia: danno)dei .~issionari spe·· curò che lÌn dato giorno la pioggia sarebbe 
cial111ente ··a Villa degli .. S~hiayi., La donnn scesa abbondante. li giomo annunziato in· 

'colum1iatrice .. fu: colpita nella. lingua in cui si . tantò il ciclo era serc11o; Alfonso pregò a 
jJI. produsse una piaga da cui scaturirono 'ver· lungo. I n . quel frattempo il cielo si ·oscurò 
;, 'mi; un suo complice morì latrando come un · e cadde improvvisamente una abbondante 

1
11 cune; un altro ancora· morì fra terribili con• pioggia che durò cinque ore. 

vulsioni;. colui. che scrisse ·materialmente la 
', -calunnia impazzì per la subitanea morte del· P. · PA~Lo M. PIETRAFESA C.SS.R . 
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Putignaz;o, 23 nov. 195? 

e della cura spirituale usata 

Missione, svolta èon tanto zelo 
Ven. Cesare Sportelli. 

l 

Sac. De . Tommaso Domenico 

Putignano, 4 - 12 :1959 

ricambio il 
in.~opolo 

dei buoni Mi~sionari ~he tanto 
ancora di sentire . l'eco santa 
piazze. che :entusiasta' ascol­

··u~.l· ..,, Hl.· ,,.1, .... C•::ìnl:ratelli che il Signore l,)enèdica 
spirito del. glorioso Fondator~ e sia 

della ·S. Missione ho pensato 
Missionario· Rèdel)to­

Pag!l~i per. avere.l:::tiUziÒni. 
le in ~io i n1ici · pii1 distinti 

... Sa c. '.iùforÌs~ · Miggipin.to ·. 

" :; \ e:~~g~'.,~~~~H{òd 
:.'r ,·>r ~./:~:.·~r~::I~.i~;',~f~~ 

unisçe il S~~iÒ' Ta,vo,lie!re 
d richiacia ~ ~na'• nfehf~ :le' 
bania. Greci:JnfattL, è abitata: u.<:~. •> . .tLèli!v··<uuctl<lt 

rinm~ziat;q9 .. ·ag'ill1J?a~·i )ptta .che_' p.~l:;;,,~U,~i~. c. • • . • ,,,f~~t7o.: ,. l 

'Turchi invasori,·si'rlfÙgiarono 'nel. r~grio·.di.... ·.· .. 'lorO e~·òeèm\zionale Giorgio ''Ca- .. 
striòta :dètto Sca.ni:lerberg -è: ricordato1 Cla élfuà v~~{~éH.paese~:dedie~tÒ:·Ii'ÙJ.l;èstò' èr,oè: della:~,,., f:~. 

c:I~tiar,ti~i: r•'· .'.t' · · w: .. ,, '•f·I·"~::Lb~·. ~~:~ ~· s~~rrf~c~~; Jl·o~.;;:~!e'l:;,,~MI~~lf;:·; f;~;"~,:rn: ,/··~n·t~; 
La cplott.i~, 4i. g~~ci, , isolata, :e.J~l}tan~ .. ~?a.1 ~11rtl~r~~t~i' ;~l~~n~~k:~~~.per1wo ;p,~! SrCO~ .• ;. 1 

il rito orientale e ~r~n part;. p~ll~ progri~2tr~~i~i?~i ; so~o.ha. ~?l'l~ervat() ,it~ingu~g.gio 
dell'an tic a ~)?a tria 'e ÌaL Fede !. 'degli' ~~(vi.~' Il .• p1.1ol t~~polC? ·ormai'; rsr:' ~·: ~sshhilàÙ:):' ~r'}?òt)ò16 
italiano 'qella; :~egion~:·.·pircostante',' col.quale' 'co~lia~~~?·la:.~vita··~ifticile;;qual,'e; quella •,che; f 

si vi;,e .. n~~r~I~a~,I.~!?i~i~:; r~~~~~~~~j;;,,?fl .~W!?:;f.~.~~>·ii•. ;·:'1.l:(n:i\,(;;1:,{r~':'·~f:.; ~~~~:~.;1~.:~1 :l' .. ··. 
Qualcosa dell'antica origin~ resta in quel, colori t<;> jenden~e ,un pq fl pruno 'che è fa- ·' 

'cile sorprend~re. nelle donnè .'e. n~gli. Ùomini, 'i :9~ali 'à. v~ltt ri~lii~mano .··ana' mente' un: 
po' l'indolenza orientale~ La; stessf(•htonilgnl('•ai r:Gré~i · spoglla 'd'alberi •'e'·l f>~tt~ta .:.daf 
veqto, ~?Y~ ,la. yacca, Eì. ,la . pecora, l:>r}lqi:mo,~' ~rba 'fin tra le pri~1e. case, f qelj?~es~~t()?. ~erri~.) 
bra e'v~car~ gll a~identati alÙpiaJ:?.i . della .madre-:-patria: Un;aria · <.li · fontananza . avvolge;-·,. 
l'altura .e discende a ~all~ per" 'il"'~a~saggio' 'p;l~iiito,': rit~I;fr'e~ii''fu~po' s~iniit'a ··~s~'e;si r 'l 

..fermato tra· le ca~~tt~ di pietra' e. le;,viuzze :stretté:: e: mal . selciàt.~.:'·Ricordo: ·e: misterò cl e i. 
tempi andati, stori~ che fu e, che 'risuona nel :~p~oro accento d~ l, Ìinguaggio antico:. . ·. 

' · <,,,,.,l, ,',;<),•}c'·{,:' ~.·-' ,.·;;;~~:~~ 1>";:.0~I:'+f,' ;·;f0;:~','<;~;~J:;tr~:~Ji!t/'." '' ,/·/!,::;~~,? ~:·Y.:·'~.f.,•, .• ,/, "·:~/'•):·':,1 J~~;,J 

Il popolo . di . GFeci · è un •. ~OP?~9 (di;~ede:; e) .~opratt~tto · .. <lttaçp~t~ssimo · a~~.~.1VIadonria,: 
eh~. v~nerà ~~tto. il' titolo. o:rien~~le. cl(M~ct~nna /ile1; 'è~~os~no/À. questç> prop~'sito'~ho ·~e~·-
tito raccontare, . da. piu· di un(),'·'chÈ{~tètnpot re, ·~lcu~i~ protestant~·:.avèyàno1 cerèato' 'di: far~ 
P,t'o;;eÙti: ~r~.Jl,p<)polo .. ;E ,\lg~PÒ ::P~~l}'i@Q~~~.#illlliìpò,~~e~1:ttpe:c,cl,1hdon?•·'rin; pòi per;· 
qualche vicenda loc~le erano riusciti. ~ •. raggru~plire: Ùn çerto. nu~ero. ·:Ma quando; :ere-. 

, ' ;, ·,''·'~'",\•(:' .•,•'' 0 • ~;;,':J,f~:,J'•t';t} !)~]:·:· '!J"'t;,,,,v.<':~.\f.''"',,'(! i:,y .. Y•-·{··,,,é[ ;,··, '\ •J""-,':',,_ ~·' •,;,:,. 

'dendoli• bene ~bottitl, il pàstore sLpermise''d'inveire contrq il cqltp ~~ttolico'.; .. alla Ma- · 
donna i buoni grecesilgli voltar'onò ·l~ spalJe;e }'~l>~ligarÒn~:'af~l·~~l~' yaligi~. i ~:J 

, · .. Diet~o • in vi~. del. Rev.~o.J~arr()~o,·;I?:;·~d~J~~:polasant()·,; dal· 5(~1.' 22 · ~i~embre, ~l .e · 
tenuta a Greci .la. S. Missione: ·.·E dobbia~~. r,i~~no~~e~e. che .. gli .sf~r~i de'i Mission~ri :.,.:­
i P a d~· i Piscitelli, Bf~~co, Àlfie;i:' Erri6hi~ll~ ··~·;·Ì!on','scno'. stati ·~~~i.' Greci, a~ eh~' se 'n:on. 
totalmente, ha corrisposto alla rinnovazionè' reÌigi~sa ;portataV:i "dalla Missione. I Fanciulli, 
le Giovani, le Madri, gli. Uomi:t;i hanno,~vutoft.~lç>ro corsi, pa,rticolari, oltre~la' predica­
zione generale. Molte e :mòlte-, aJiixriè::éh~ rda;:~nni non. si. accosta~ano. ai Sacramenti, li 

hanno ricevu~ c~~ n~;~.~ 
1 
e ~ ~~~~~~io~~;· ;~·:;~~~r >:·:·, ·)::i.·::,; 

1 

.:~!;:: ;::~ . :, : .. '~:. ift:;~ . . . . . . . . 
Particolarménte riuscita la'xpanifestazione 1:1ntiblasfema. 'che.·vide, sLpuò • dire, riu~ 

nita tutta Greci dietro la. bella Madòm1'a Sdel C~ro~enò ·.e Ll'iintna:gine :del; Crocifisso.': : 
' ··J',; ,., -· 

I Missiç>nari, finita la' loi:8~•~pe~a /sòr{~,pat;titi tra: · hU corhm6ziòne .· ge~~ràlé'.' ai't~tto ·' 
il popolo .. Ma·:,-; non n è dubitiaU1<;>.:7 ;.n\rfçòr4o' e:i'fq~tti de~l~;t.·lMission~ •. durèrannÒ, a 
lungo 'tr~ i. c~~i· e affettuosi"gr~~.~~f.~·~~~i·/;~p;~~~,~ir~ éit~~:~~~n ~0lo ~i 'protestanti, 
ma anche 'a col~ro che per altre 1Viè"vi>r~~bbero'"lqrò togÌieré'' la) 1gÌ~da''pi\1 bella;' quella 
di re<;tare . .fedeli, come sempre,. alla, Chi17s~':èattolica:' . . ..,.1•'':'F"':t,":r'' 1

""'' 

;.Jt''('.';.{!Ì'': 

In .ogni famiglia cristi~~a nòn ~~nchi laliuista . .S.,.ALFONSO 
.. } 
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e propu-

gna l'arretratezza dell'uomo. 
' l > • • ' ' • • > ~ 

:« Il popolo sovietico __.:... ha concluso la· 

: radiò _; non ha bisogno' 'della favòla del 
· · V~g~lo ~u ~~ Òesù eh~ non ·e.si.ste. ,Il po-

. polo,. sovietiço non. attende . la .. grazia da 

Dio .. Costruisce la pròpria;. vita: dà se stès­

. 'sò ~èd' ili:' Ciò: è guidato non' dai la' favola su 
l •••••• :. ; l ' • ' • 

Dio, ma dalla dottrina marxista leniniSta». 

· Ci dLSpe~siamo ogni commento su que­

'di'"\rn·'prkgi.nito fondatore ste sàcrileghe bestemmie. Ogni nostra pa-

cristianesifuò. ha"';detto radio. Mo:- rol~ sarebbe una' insufficiente condanna. 

·. , ::'è ;pq~~~~~t"~~)~gg~~déU'ia .,e.:miti(l(;l · :' 4n:isposta vera, precisa, indiscussa e fer­

.. :è:dirnostr~to:prifci~alffientedru ·f~t- ·< ;~·~ Aeve darla n nos-tro p6polo. cattolico 
.. : ,~~,,·,·.:··.:.x:':,·~,·~/:~· .·;~·:,1 .• ~·l~;:.~;.... .;:/·. ;;.·... ....... ·~ .$ • • • 

èhe~li .stoflci.e'~li scpttori eh~ vissero · che ha conservato integro il patrimomo 
·:: ·. ~;i c~i G~;ò/c~t·o. ~arebbe·~is~··~·reli~iosò di venti secoli di cristianesimo. 

/ · •<.•J~.········ ... /:;=·''·"r'·'•"t_ .. . · .·' /' .• ·~t 
propugn'ando le 'sU.é',c1ottr1ne, non ac- Noi vogliamo riparare e invitiamo alla 

·a lui iD n~n mòdo »: riparàzione le esacrande 'Qt=stemmie. 

della fe-: 

clp~ente.a .rad~c~re>neUementi dei.fe-
. . .. qu~li~·:n:~~~;:a(~~~~~·~tamento, ~he 
f~oJil!: ~terè~l <Ìei loro., sfruttatori».· 

l' . ' 'k, ~ ' l• ' '"" '.· ', ' ' "'' ; 

«U giorno.dellafestivita'natruizia il Cle-
,. y •• , :~;.;_<.~.~~~,::.·: /'!f/':-t:.:; .. \·\n/··'::~ . , ,·, 

ro propu'gna.;cqn :partiço~are enfasi che 
f , t v ;;o- , , •~'" .' k )' l, ' \ • .,F~· "'_,_ • 

popolo lavo~àtore ·èleve ess~re pazienb,,. 

umile1 ~. s9ttomesso e. g)i si promette la 

felicità dopd la· morte, al· di là. della tom-
, ••• :~ 0';;,·,<','~'vlff ~··.~, ,;: ·,;

1
,"m 

ba>~· . 

. 4~mHt~r\~~.}J.no~>~ov~t~:.~a. ~etto ,che! .1~\ 

Il Pontefice Giovanni XXIII nel giorno 

dell'Epifania, illustrando ;léfestività nata­

lizie, ha sottolineato la gravità delle af-

. fe~mazioni blasfeme di R~dio Mosca che 

hanno. offeso sanguinosamente i sentimen­

ti' dei· credenti di tutto il mondo nei gior­

ni sacri alla nascita del Redentore. 

Il Papa rivolgeva la sua parolà pren­

dendo lo spunto dalla grande festività del 

giorno: l'Epifania cioè la, manifestazione 
'!'· .. ' ,1·' ·;l ·:J;: . fi . ' 

stesso. L'ordine di rimettere 

venuto dal Presidente· di · 

scolpite dai 

Usanze di paese 

Nel mezzogiorno d'i tali~ . ìribl:it~,~~1C;Lnse~~n~ l'abitudine;: 

casa aperl~ ~la ~vola i~~~Q.i.Ìa,·f~~·.'àl;·rito~~ dalla 

ripete: «lasciamo la porta ·aper~l~·:ii't~J~ì~ · pre~~r:it'è.::..!.ì~si 
: ' ; J·~ ,' ');·''. :-' :;:;i;~ :~f~ .. ~ ·_~ .. !·~·~-t-- , ... ~i-.)~,;··. .<''" ·,~,·,,··, ~~: 

passàre di qUi la. Mado:tuia col Bàmbii:u}:;,così potranno 
dir a~~ la .. n~~tr~ ~~~. ~· la. ~~s~~ .; ~~~~~ :~ .' E' le·g~erÌda non è 

cato è grande. Il cristiano deve essere se~pre ~ronto .. a, ~occorrere 
gnoso. 



" òto~rutnt 'nulliìèro 'pddrtl' del nostro 'contru­
P.oAlfredo;·era: nato a Nocera Inferiore il 

8$1 ~ mori v !l con la, :predestinazione dei 
~·/:a~ilia (Ro~a), i(2'·· nov~~1bre 1959 .. 

· iu·;parjial ;mo· do~ere"·~sieme· alla· han­
alla modestia. Incr!)llabile nella. fede sep­

"lP>e' :sottor:net.tE·~.r'Si alla 
1
vofoptà di 'Dio· in lunghe 

prQve. C~i~Ùan~.:sem~l<ire donò a S. 

un fi~li~. sac~rdo~ l e,~i~sionario. 

··al su~i; o~rl e. a~l!,n~Icl un lumlnouo 
d( iiduci~ in Dl~:è. ;.u· onestà: 

,;"i • 

. ~. ; 

. Maritatà;,rMaddaleria~;;., 
Altobelli Giqvam1ina., , 

JCtltrullZBtr.o': · Rev: Sac: ·Giorla Giùseppe: 
'''t.;as:t~llluccto dei. Sauri:; Falcone Filomena. 

Castelluccio dei Sauri: Colùccelli Emilia. 
' Cusano Mutri: Coop. Civitilli Andrea. 
. li\rancavilla l<'ontana: Cav. Perrucci Cosimo. 

· Mangoni Mariantonia. 
Ionadi: Tavella Marianna. 
Ischia: Discola· Concetta. 

'l!· 

'.,~I,ontano An:iilia:· .. Rev;mo
1
Arcip: Caputo D .. Do-

. ;,s'\menièo. ·': : .. : · :·. ' ~,· '' ·· · · 
Montecòrvino Rovella: Stelluécio Lucia. 
Montecorvino Rovella: Ciai}ciÙlli Angelina. 

··'~Nocera Inferiore: Persico Orlando. · 
;~ .}»apanice: Russuma1111o Francesca. 

Vincenzo Bruno 

Vlnccu:w lla·amo nuscevu a Salerno Ù 23 ago~ 
sto. 1877 e la patria, che lo vide dedito al suo 
ufficio con altissimo senso del dovere e con af­
fettuosa dedizione, ne accolse lo spirito eletto · 
la notte dell'H novembre 1959, Uomo probo nel­
la società, fu marito affettuoso, guida amorevole 
nel. santuario della famiglia. Pubblico Ufficiale 
ricoperse le cariche con zelo intelligente e fu 

· esempio costante di rettitudine e di. bontà·: che· 
traspariva dalla giovialità del suo volto sereno e . 
sorridente. 

. Gli. amici ed i conoscenti custodiscono impe­
rituro nel' loro animo il ricordo inobliàbile delle 
spe virtù civiche e religiose. 

Lo piangono In mo~llo, Il Ilgllo dottore Erno-' 
sto, Cupo Gublnotto dol Questore di Sulerno, 
la nu_ora, i nipoti' Dottore Enzo e Dottore Aldo. 

Pollena 'l'rocchio: Marzullo Carmela. 
Portici: Oliviero Cira. 
Portici: Romita Giuseppe. 
Pir.cinola: Trapani Giulia. 

· PcliCYL:zano: · Ceruo Lucia. 
Pellezzano: Mutariello Emma . 
Rotonda: De Tommaso Francesca. 
F.otonda: D.e Tommaso Saverio. 
Rotondella: Coop. Pastore Laura. 
S. Nereto di Acerra: Di Fiori Rosa. 
S. Pietro in Guarano: Fabiano Maria. 
Selia Superiora: Gareri Anna. 
Stilo: Patella Caterina. 
Vallo della Lucania: Mainenti Marietta. 
Vallo della Lucania: Lepore Vincenzo. 
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